

Perché il veleno della divisione ci indebolisce, 

perché ciò che ci unisce ci rende più forti, 
questo volantino è destinato a tutti i lavoratori del sito. 

È tradotto e distribuito in 10 lingue. 


 

 
 
 

  

 

    

         
  

 

Saint-Nazaire, su 24 aprile 2019 

Chantiers de l’Atlantique 
Saint-Nazaire 

UUNNIIOONNEE  DDEEII  LLAAVVOORRAATTOORRII  
per l'impiego, i salari 

e gli stessi diritti per tutti 
 

 

 

Contact CGT : 
02.40.22.23.21 

usm.cgt@orange.fr 
www.cgtnavalesaintnazaire.org 

 

 

 
  

Il Primo Maggio1886, negli Stati Uniti d’America, i sindacati hanno organizzato uno sciopero generale 
per ottenere la giornata di otto ore. Per schiacciare la potenza crescente delle classe operaia, la 
repressione fu particolarmente feroce: alla fabbrica McCormick di Chicago, tre operai caddero sotto le 
pallottole della polizia e cinque altri, condannati a morte, furono impiccati ! 
Nel 1889, parecchie organizzazioni operaie di vari paesi si riunirono a Parigi allo scopo di unirsi di 
fronte ad un padronato il cui desiderio di sfruttamento non conosce limiti. Scelsero il giorno del Primo 
Maggio per organizzare in tutti i paesi una giornata di scioperi e di lotte affermando la necessità 
dell’unità internazionale del mondo del lavoro. Si trattava di rivendicare dappertutto, e per tutti, la 
giornata di otto ore. 
Tramite numerose lotte, talvolta sanguinose, questa giornata è stata imposta nel mondo intero. 

AAnnccoorraa  ooggggii,,  iill  PPrriimmoo  MMaaggggiioo  rriiuunniissccee  ii  llaavvoorraattoorrii  ddii  ttuuttttii  ii  ppaaeessii  
ppeerr  ddiiffeennddeerree  ii  lloorroo  iinntteerreessssii  ccoommuunnii  ddii  ffrroonnttee  aaii  lloorroo  ssffrruuttttaattoorrii..  

 

Perchè, dappertutto nel mondo, governi e padronato approfittano della crisi e della disoccupazione 
per rinforzare lo sfruttamento allungando la durata del lavoro, intensificando il suo ritmo, 
aumentando la precarietà.  

Per far accettare tali degradi, i nostri sfruttatori fanno di tutto per metterci in concorrenza, dividerci 
ed opporci tra noi, moltiplicando i vari statuti all’interno della stessa ditta, tra i lavoratori assunti, 
quelli delle ditte d’appalto, gli interinali e i cosiddetti “distaccati”. 

Provano così ad indebolirci. E in questa opera di divisione, sono aiutati dai demagoghi che prendono 
di mira i lavoratori che non hanno la nazionalità francese come fautori della disoccupazione di massa 
che infierisce in questo paese. 

La disoccupazione pesa sul mondo del lavoro, dappertutto in Europa. Di questo, vi è un solo 
responsabile: il desiderio di profitti senza limiti dei grandi gruppi capitalisti. 

Il Primo Maggio è l’opportunità di dimostrare, al di là delle differenze nazionali e al di là dei 
confini, l’indispensabile solidarietà dei lavoratori di fronte ai loro sfruttatori. 

PPeerr  llee  aassssuunnzziioonnii,,  ppeerr  ii  ssaallaarrii,,  aannddiiaammoo  aallllaa  

MMAANNIIFFEESSTTAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPRRIIMMOO  MMAAGGGGIIOO  
A Saint-Nazaire, alle ore 10 

Place de l’Amérique Latine (Esplanade du Ruban Bleu)  


